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DETERMINAZIONE  

SERVIZIO SEGRETERIA E AFFARI GENERALI 

N. 122 DEL 02/10/2023 

 

 

OGGETTO: PNRR - M1 C1 - I 1.2 - AVVISO INVESTIMENTO 1.2 "ABILITAZIONE AL 

CLOUD PER LE PA LOCALI"   - CUP E41C22001480006 - CIG  A01861ACD7 - 

DETERMINA A CONTRARRE DEL SERVIZIO DI MIGRAZIONE DEL SISTEMA DEL 

COMUNE IN CLOUD - FINANZIATO DALL'UNIONE EUROPEA  - NEXT 

GENERATION UE 

 

 

L’anno duemilaventitre del mese di ottobre del giorno due nel proprio ufficio 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO SEGRETERIA E AFFARI GENERALI 

 

Nominato con provvedimento del Sindaco n. 3 in data 18/11/2022, ai sensi dell’art. 109 comma 2 

del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267; 

 
Visto il Bilancio di Previsione dell’esercizio finanziario 2023/2025 approvato con deliberazione del 

Consiglio Comunale n. 5 del 01.04.2023; 

 

Accertata la disponibilità effettiva esistente nella propria dotazione sull’intervento di spesa riportato 

nella parte dispositiva della presente determinazione; 

 

Visti:  

 

- il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 

enti locali) e il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali 

e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42);  

- il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 (Codice dei contratti pubblici in attuazione 

dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di 

contratti pubblici);  

- l’art. 225 comma 8 D. Lgs. 36/2023, il quale dispone che in relazione alle procedure di 

affidamento e ai contratti riguardanti investimenti pubblici, anche suddivisi in lotti, finanziati  

in tutto o in parte con le risorse previste dal PNRR si applicano, anche dopo il 1luglio 2023, 

le disposizioni di cui al D.L.77/2021, convertito, con modificazioni, dalla L.108/2021;  

- il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 (Codice dell’amministrazione digitale);  

- il regolamento 12 febbraio 2021, n. 2021/241/UE (Regolamento del Parlamento europeo e 

del Consiglio che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza);  



- la legge 23 dicembre 1999, n. 488 (Legge finanziaria 2000) e la legge 27 dicembre 2006, n. 

296 (Legge finanziaria 2007);  

- legge 13 agosto 2010, n. 136 (Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo 

in materia di normativa antimafia);  

- il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 (Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione 

digitale) convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120;  

Premesso che l’articolo 35 del d.l. 76/2020 convertito dalla l. 120/2020 ha previsto l’obbligo per le 

PA di migrare i propri CED verso ambienti Cloud;  

 

Preso atto che:  

• il Ministero per l’innovazione tecnologica e la transizione digitale (MITD) ha invitato i 

Comuni italiani a presentare domanda di partecipazione all’avviso pubblico del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza – Missione 1 – Componente 1 – Investimento 1.2 

“Abilitazione al Cloud per le PA locali” Comuni finanziato dall’Unione Europea – 

NextGenerationEU;  

 

• l’obiettivo finale per l’investimento 1.2 (milestone e target europei) è quello di portare alla 

migrazione di 12.464 pubbliche amministrazioni locali verso ambienti Cloud certificati; tale 

migrazione sarà realizzata quando la verifica di tutti i sistemi e dataset e della migrazione delle 

applicazioni incluse in ciascun piano di migrazione sarà stata effettuata con esito positivo;  

 

• gli interventi finanziabili consistono nell’implementazione di un Piano di migrazione al Cloud 

(comprensivo delle attività di assessment, pianificazione della migrazione, esecuzione e 

completamento della migrazione, formazione) delle basi dati e delle applicazioni e servizi 

dell’amministrazione;  

  

Ricordato che l’avviso ministeriale prevede:  

• il riconoscimento ai Comuni di un importo forfettario (lump sum) determinato in funzione:  

 

a) delle modalità di migrazione al Cloud;  

b) della classe di popolazione residente nel Comune;  

 

• l’erogazione del contributo forfettario in un’unica soluzione a seguito del perfezionamento 

delle attività previste dal bando a partire dal 15 ottobre 2022;  

  

Dato atto che il Comune di Santa Maria Maggiore, tramite domanda sottoscritta dal Sindaco in 
data 26.07.2022, ha presentato istanza per la partecipazione all’avviso pubblico per la 

presentazione di domande di partecipazione a valere su Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza - 
Missione 1 - Componente 1 - 'Investimento 1.2 Abilitazione Al Cloud Per Le Pa Locali Comuni 

(Luglio 2022)– finanziato dall’Unione Europea – Next Generation EU richiedendo il 

finanziamento per: 

 

  



  

   
Posto che il progetto candidato dall’Ente è risultato aggiudicatario del contributo, con decreto n. 

152 - 1/2022 – PNRR - per una somma pari a Euro 47.427,00 con CUP E41C22001480006 e che 

trattasi di intervento finanziato dall'Unione Europea – Next Generation EU Regolamento (UE) n. 

2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12.2.2021 di approvazione del Piano 

Nazionale per la Ripresa e Resilienza – PNRR;  

Rammentato, in ultimo, che il Comune potrà effettuare la migrazione del numero di servizi 

richiesti avvalendosi dei due modelli di migrazione come delineato nella Strategia Nazionale per il 

Cloud: • Trasferimento in sicurezza dell’infrastruttura IT;  

 

• Aggiornamento in sicurezza di applicazioni in Cloud;  

  

Considerato che il processo di migrazione si intende concluso con esito positivo al momento in cui 

l’Ente effettuerà comunicazione, attraverso la piattaforma, del rilascio in esercizio del singolo 

servizio inviando il Questionario di Assessment con lo stato “Completato” per il servizio in 

oggetto, e la verifica di tutti i sistemi e dataset e della migrazione delle applicazioni incluse nel 

Piano di migrazione sarà stata effettuata con esito positivo;  

Tenuto conto che l’ente deve contrattualizzare con il fornitore entro 180 giorni dalla data di 

notifica del decreto di finanziamento;  

Considerato che le attività per il raggiungimento degli obiettivi del bando possono essere svolte 

dal Comune tramite il supporto di un Partner/Intermediario Tecnologico (se già contrattualizzato), 

o attraverso l’individuazione di un Partner/intermediario Tecnologico per lo sviluppo di processi 



di reingegnerizzazione tali da garantire l’integrazione informatica con le soluzioni gestionali in 

uso presso i Comuni e la piena rispondenza alle specifiche tecnico-operative previste per 

l’integrazione con la PDND;  

Dato atto che il servizio di migrazione può essere fornito dalla società Siscom Spa, già fornitrice 

di programmi software per l’Ente;  

  

Verificato, ai fini e per gli effetti dell’articolo 26 della l. 488/1999 e dell’articolo 1, comma 449 

della l. 296/2006 che non risultano convenzioni attive stipulate da CONSIP o da centrali regionali 

di committenza per i servizi in oggetto;  

  

Tenuto conto che:  

 

- i parametri prezzo/qualità delle convenzioni Consip e Intercent-ER costituiscono i limiti 

massimi per la stipula dei contratti, ai sensi dell’art. 1, comma 449, della legge n. 296 del 2006 

cit., e che è altresì fatta salva l’adesione alle convenzioni Consip o Intercent-ER anche per gli 

acquisti sottosoglia senza obbligo di preventiva escussione del mercato elettronico;  

 

- è possibile derogare al principio di rotazione dei fornitori in considerazione della particolare 

struttura del mercato e tenuto, altresì, conto che l’operatore economico uscente ha fornito in 

precedenza un servizio di ottimo livello con notevole soddisfazione dell’utenza, utilizzando 

personale qualificato, rispettando i tempi stabiliti, rispettando alla lettera il capitolato speciale 

d’appalto, offrendo un prezzo adeguato di mercato e ribassando rispetto alla richiesta media. 

Ciò è attestato inoltre dal curriculum dell’operatore in merito alle attività svolte di tipologia 

similare e dall’attestato di regolare esecuzione rilasciato dalla SA per i servizi svolti;  

  

Appurato che l’art. 50 del D.Lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di 
importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni appaltanti 

procedono, tra le altre, con le seguenti modalità:  

 

a) affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza 

consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di 

documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche 

individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante;  

  

b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura 

e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di 

più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate 

esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra 

gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante;  

  

Considerato che:   

  

- l’importo contrattuale presunto complessivo per il servizio è stimato in € 28.800 oltre IVA: € 

7.000,00 oltre I.V.A. per il 2023, €. 6.800,00 oltre I.V.A. per il 2024 e €. 7.500,00 oltre I.V.A. 

per il 2025 e 2026;  

 

- le ragioni del ricorso all’affidamento diretto sono rinvenibili nella necessità di acquisire il 

servizio quanto prima al fine di rispettare i tempi del cronoprogramma del PNRR;  

 



- ai fini e per gli effetti dell’articolo 26 della l. 488/1999 e dell’articolo 1, comma 449 della l. 

296/2006 che non risultano convenzioni attive stipulate da CONSIP o da centrali regionali di 

committenza per i servizi in oggetto;  

 

- il prezzo di affidamento diretto dell’appalto in oggetto può ritenersi congruo sulla base di 

specifica valutazione estimativa operata a cura del responsabile del servizio;  

 

Atteso che il Comune di Santa Maria Maggiore si ritiene soddisfatto degli applicativi di cui trattasi 

ed intende affidare alla Ditta Siscom Spa il servizio di migrazione del sistema in cloud;  

 

Ritenuto quindi, per la procedura in oggetto, di avvalersi dell’affidamento diretto tramite lo 

strumento della Richiesta di Offerta (RdO) nell’ambito del portale MePA di Consip, nel caso di 

specie ammissibile ai sensi dell’art. 50 del D. Lgs 36/2023;  

  

Vista la bozza di Richiesta di Offerta (Rdo) aperta sul MePA n. 3772974, agli atti, per la fornitura 

di quanto sopra elencato, con operatore economico Siscom Spa;  

  

Dato atto che per il presente appalto sono stato attribuiti i seguenti codici: CIG A01861ACD7 e 

CUP E41C22001480006;  

  

Preso atto che, il RUP è la Dr. Luigi Spadone e che lo stesso dichiara, di non trovarsi in situazione 

di conflitto di interessi, neppure potenziale, con la procedura di gara in questione e il soggetto 

aggiudicatore del presente provvedimento;  

Posto che, il servizio in oggetto non è stato finanziato da altri fondi pubblici, nazionali, regionali o 

europei e rispetta il principio di addizionalità del sostegno dell’Unione Europea previsto dall’art. 9 

del Regolamento (UE) 2021/241 e quindi che la suddetta prestazione di servizio è finanziata 

interamente con fondi PNRR;  

Ritenuto, con riferimento all’art. 47 del D.L. n. 77/2021 conv. in legge n. 108/2021 recante “Pari 

opportunità e inclusione lavorativa nei contratti pubblici PNRR e PNC”, di non dare applicazione 

ai commi 2 e 3bis relativi al vincolo di riservare, per l’esecuzione del contratto e per la 

realizzazione delle attività ad esso connesse o strumentali, una quota di assunzione pari ad almeno 

il 30% all’occupazione giovanile e all’occupazione femminile, in quanto l’impresa ha già in 

organico tutte le figure utili a portare a termine l’appalto e di applicare solo in parte le prescrizioni 

contenute nel comma 4 (dichiarazione di aver assolto al momento della presentazione del 

preventivo agli obblighi di cui alla Legge n. 68/1999) in quanto trattasi di appalto di prestazione di 

servizio - di modesto importo - da non aggiudicare mediante procedure di gara bensì tramite 

affidamento diretto;  

  

Visto il vigente Statuto Comunale;   

  

Visto il vigente Regolamento dei controlli interni;   

  

Visto il vigente Regolamento Comunale di contabilità;   

  

Visto il D.lgs. 18.08.2000 n. 267;  

  

 

 

 

 



 

DETERMINA  

  

1. Di procedere tramite MePA attraverso (Richiesta di Offerta) Rdo con la consultazione della 

società Siscom Spa avente i requisiti per l'affidamento per la fornitura del servizio di 

migrazione del sistema attuale al sistema in Cloud Nuvola comuni;  

  

2. Di approvare i documenti semplificati di gara Numero RdO a 3772974 agli atti;  

  

3. Di dare atto che all'affidamento della fornitura si provvederà con successivo e separato atto 

prima della stipula del documento generato dal sistema;  

  

4. Di dare atto che, il RUP è il Dr. Luigi Spadone e che lo stesso dichiara, di non trovarsi in 

situazione di conflitto di interessi, neppure potenziale, con la procedura di gara in questione e il 

soggetto aggiudicatore del presente provvedimento;  

 

5. Di attestare la regolarità tecnica e la correttezza amministrativa della presente determinazione 

ai sensi e per gli effetti dell’art. 147 bis del D.Lgs n. 267/2000 come introdotto dall’art. 3 

comma 1 della Legge n. 213/2012;  

6. Dato atto che per il presente appalto sono stato attribuiti i seguenti codici CIG A01861ACD7 e 

CUP E41C22001480006;   

7. Di dare atto che il Comune di Santa Maria Maggiore al termine delle attività inerenti all’intera 

Misura inoltrerà al Dipartimento per la trasformazione digitale la domanda di erogazione del 

finanziamento delle risorse assegnate con Decreto di finanziamento n. 152 - 1/2022 - PNRR;  

 

8. Di dare atto che la presente determinazione sarà pubblicata sul sito istituzionale dell’Ente 

sezione Amministrazione Trasparente, ai sensi dell’art. 37 di cui al D.Lgs 33/2013. 

 

 

Il Responsabile del Servizio 

Dott. Luigi Spadone 



VISTO PER LA COPERTURA FINANZIARIA 

 

Si attesta che ai sensi dell’art. 153, 5° comma del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267, la regolarità contabile in ordine 

alla copertura finanziaria del presente atto. 

 

Santa Maria Maggiore, lì 

_________________________ 

 

Il Responsabile del Servizio Finanziario 

 Dott.sa Salina Antonella 

 

 

 

 

 

 

  

  

 

 

 

 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 

Copia conforme all’originale, è in corso di pubblicazione all’Albo Pretorio del Comune per 15 giorni 

consecutivi dal _________________________ al _________________________. 

 

 

 

 

 

Il Segretario Comunale 

Luigi Spadone (Vicesegretario) 

 

 

 

 

 


